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scuse del 
' AJ posto d'onore, che non concesse 

eppure al manifesto del Fascio, il 
Giornale di Udine» pubblica una 
inga lettera dell’on, Girardini. 
Scopo della lettera ? 
Eccolo: 

fo so... — serive il Girardini — 

e, localmente, la riunione di uomimi 
Ri sun < it Ra dato Nbo= POLITICI di pi artati diversi ha dato A ULO 

Ulupo : 3 LIRE Loi 
o n aleumicvall'impressione dI un mu 

‘4 » » n 1 Ir MO 4 

nto nei loro principi e, per me, una 

  

e della causa popola e, 

Perehè macehierei una tradi- 

? Perchè 

  

     al'el 

  

ione di rettitudine î 

  

   

do- 

lei proseguire la “medesi agli: 

‘on quelli con i quali la hi gue citata 

conle nuove forze demoer ‘atiche che 
ii si aggiungono ? ». 

L'on. Girardini vuol giustificare. il 
uo trovarsi con i Morpurgo, gli Hier- + 
ichell,.di Caporiaceo e simili. La giu- 

tificazione, stemperatissima, conclude 
lanaliente nella solita vacua frase: 

lalvare la vittoria, salvare la Nazione. 
salvarla da Giolitti che vuole le inchie- 

{te sui responsabili, salvarla da Nitti 

i quale, disgraziato, invece di unirsi 
ì Fascio nel lirismo alla vittor ia, in- 

iitando tutta la Nazione a guardarsi 
ombelico, si preoccupa . degli assil- 

anti e giganteschi problemi economici. 
Lhe stolido, quel Nitti! Fa della’ pro- 

ia invece di fare della poesia con «le 
‘erze ideali» ed altre simili vuote ma 
‘iriche espressioni. 

L'on. Girardini si scusa d’essersi ace-. 

fompagnato alla numerosa schiera dei 
reazionari per assicurarsi — sentitelo! 
E° che «il popolo italiano afferri per 
sempre il governo di se stesso contro 
beni clientela ed ogni demagogia». 
Naturalmente per ottenere questo su- 
bremo seopo era indispensabile il con- 
sorso di Hiersghell, di Morpurgo, di 
“aporiaeeo e simili. S'intende: per as- 
vicurare al popolo il governo di se stes- 
sO... 

Per giungere a queste esilaranti 
konelusioni, l'on. Girardini rifà tutta 

  

  

  

  

  

  

  

on. Girardini 
la storia del Fascio, portando sugli 
scudi Antonio Salandra, quel nume fa- 

scista che riduceva a metà il pur delit- 

tuosamente esiguo stanziamento della 
lifesa nazionale che Giolitti avea pro- 

— alla vigilia della guerra euro- 

pea. Esalta Salandra, naturalmente, co- 
me simbolo della vigile difesa della 

Ricorda Caporetto per condan- 

posto 
Y 

    
     

    

  

nare le coenlusioni dalla Commissione 

hiesta presieduta da Carlo Cane- 
« «Un milione ‘d’italiani viventi al- 

la fronte non permetteranno alla sto, 
vi ssi ria di mentit Si vede che l’on. Gi- 

rardini non ha fatto la vita di trincea 
Tl merito della riscossa nazionale non 

fu dei soldati, non della mutata politi- 

d’Orlando, ma del Fascio che cir- 

condò d’infiniti sospetti e definì disfat- 

tista l’Orlando stesso. 
Ora non e’è niente da fare in Italia 

perl suo domani; c’è solo da salvare la 

  

To) 

Ca 

vittoria dalle demolizioni. Di qui il mi- 
nestroné alla milansee dei wari partiti. 

Nel qual minestrone fascista è « libero 

ciascuno di scegliere o conservare. il 

proprio partito, ma impegnato soltan- 

to a questa lotta superiore ai partiti, 

lotta in cui ciascuno può convenire sen- 
za ledere le proprie opinioni ». 

Ma se aveano in tasca il Paese, tutti, 
1 fascisti, nei quattro anni di guerra, 

che bisogno c’è di fasciarsi ancora, da- 
to che la rappresentanza proporziona- 
le permette la rappresentanza esatta di 
tutti i partiti ? E se ùn Partito è una 
idea e non-una parola, un'idea illumi- 
natrice e direttrice nelle - 
gravissime e nuove della politica, se 

questa idea è veramente cara, com'è 

possibile portarsi in lista con uomini 

d’altri partiti che domani potrebbero 

imnedire la’ realizzazione dell’idea ? 

O il Partito è una semplice casacca 
fieurativa ? Ì 

L'on. Girardini, ehe fignra nella lista 
del Fascio, dichiara di avere il program 

ma... della lista dei eombattenti. 
Chi ei si raccapezza più ? 

  

Le fatiche del fascio 
3} JIn questa Vigilia elettorale il Fascio 
fucina quotidianamente un ordine del 

orno per dlimostrare la sua «alacre 
fatt ività ». L’ Ultimo riguarda il eredito 
agrario. Vi sì «lamenta che il eredito 
agrario per le terre liberate sia conti- 
hiuamente sottoposto a restrizioni mol- 
teplici così da renderne quasi nulla la 
Pificacia ». 

[enoriamo se questo « lamento » si 
Fiferisea alle disposizioni emanate do- 
po ùna inchiesta governativa eg ; rilie- 
vi fatti sulla distribuzione dei fondi del 

O. À. — disposizioni che fissavano un 

PRO ai fidi di L. 25, 000 per Volta. 
* il «lamento » ha questo Significa. 

{0 conto nostro incoraggiamo i] 
governo a tener duro; la gran massa 

degli agricoltori non Indo più di 

IL. 29,000, mentre se viene abrogato 

«kme! iiacedor ‘ebbe che... non. ei 

pare bbero più fondi di credito agrario 
ner 1 Piceoli coltivatori, perchè già pro- 
fusi in fidi vistosi. 

Il Fascio: non può ighorare questo 

boci essenzialmente antidemocra- 
DICO, d: ati Ì rappo! ti SPE lo stringono 
ad € Banca del Friuli» (depositaria di 

milion si di OCA ) di 

    

   

    

pon. Mor ‘purgo e buon amieo l’on. Gi- 
a) an dini, 5 

SI convegno del P. P. 3. 
Ri . 

. Pri PIuSscì le n nil leri affollati: ssimo, ‘vibrante di 
pr opositi ei di entusie asmo; Seguî un 

a nel hetto di Ottanta, coperti alla Tor- 

#e di Londra. Bring mici 
ho Paolovi Si randidati 
@perai Ya0l0N1 ed Asmolae l’avv, Pet 

ai 0, | acclamatissimi, 

Cenferenze Aznola 
Il Mostro Gi andidato. Agnola continua 

‘a, tenere ovunque viene invitato, con- 
CRE Ferenze con sempre maggior sucesso. 

i «Egli viaggi la, senza alcuno stato mag- 

giore, solo, col suo oramai famoso... 
leav allo d? acciaio portando da per tutto 

‘3 ‘ntusiasmo e vita per la causa del Par. 

“Rito. Egli, che non si è mai occupato di 
i Gita dimostra di possedere ottimi 
Ariteri sulle: varie questioni sociali, e 
vela buone qualità oratorie. 
f& — Il giorno 31 ottobre DD parlò in 
‘Moruzzo, Presentato dal signor - 

R
E
”
 

  

   
    

    

paese di nascita) l’Agnola 

cui è Presidente 

\ 
\ 

Gropplero, ad un gran numero di con- 

tadini e operai del luogo producendo 
ottima impressione. 

Sabato, primo novembre. tenne 
un pubblico comizio a Flaibano. Fu pre- 
sentato dall’Ill.mo sig. Sindaco Ceseut- 
ti Vittorio. Erano presenti, il segreta- 
rio Comunale, qualche assessore,  di- 
versi consiglieri e un grandissimo nu- 
mero di elettori. 

Furono rivolte diverse domande -e 
fatte diverse obbiezioni all’oratore ; pe- 
rò egli rispose esaurientemente a tutti i 
cttenendo,. in fine, l’unanime approva: 

zione degli astanti. 
— Domenica, 2 novembre, trovando- 

sì per affari personali a Forgaria (suo 
fu. molto 

complimentato, dai suol conoscenti e 
amici, per la sua candidatura e lo co- 
Strinsero a tenere un discorso sul pro- 
Stfamma del P. P. 1, 
et una sala dell’Albergo del sie. Dri- 
50 Vineenzo, parlò, quindi, presentato 
dal Sig. Belfio Luigi, ad un numerosis- 
s°mò Uditario, quantunque non 
SERE0Rga aleun avviso in precedenza. 

Dopo che l'oratore ebbe spiegato al- 
CURL BE Ae salient del nostro pro- 
ia: Chiese, la parola a scopo di 
contradditorio i] socialista Vidoni Da- 

niele. Dopo. aver egli accusato il parti- 
to Popolare di Nascondere, sotto la ma- 

schera di un ottimo programma demo- VA 5] 

cratico, 11 Puro e vero elericalismo su 
; ta Aol nola eli cu lispose a dovere, uscì 

con questa bella trovata : 

«Ammetto che sia come dice Lei, ma 
però ci sono altri par titi che possono 

zia. di risol dare gal Vere le questioni 
sociali anche meglio del Partito Popo- 

  

«lare», 
STARE Ie ? A 

PUO dal disse ] Agnola 

zia mi dica 4 so 
— Eppure ‘C DE, 

AMude lei forse al partito sociali- 

i di gra- 

sta? 
-— Precisamente‘ 

— E bene mi dica come. 
— No. fili dica lei piuttosto come non, 

le può risolvere. il partito socialista. 

— Ma, scusi. io ho già dimostrato co- 

me si possono risolverte. queste que- 

stioni mediante il programma del Par- 

tito Popolare o quella, di dimo- 

Strare come possano risilversi mediante 

il programma socialista e competenza 

sua. 

Non. fiatò più. Gli astanti però cre- 
dettero bene di rimpiazzare la sua man- 

emergenze 

fosse. 

at ELETTORALE 
cata risposta con un generale batti- 

mani. 
L’oratore s’intrattenne ancora poco 

spiegando il nuovo modo di votare, poi 
applaudito e congratulato da tutti si 

congedò da quei suoi buoni e amati 

compaesani, 

Concorriamo 
!l nostro segretario politico, con un 

minuscolo trafiletto. ci ha ricordato il 

«dovere» di contribuire alle enormi spe- 

  

hh AR 9 % nn ‘Tav ntc % e costa, le se onestamente eorn- 

dotta, come acciamo noi, la campa- 

gna elettorale. 1 i 

Mi permetto di esprime: un'idea 
personale, una delle mie idee fisse. - 

Prscindo dal fatto compiuto ‘e dalia 
che ho della larga generosità 

di alcuni uomini nostri, .. .c ha permes- 
so di sostenere le prime passività finan- 
riarie della campagna. lo vorrei chè Je 

spese elettorali fo*:cro sostenute dal 
popolo, dal corpo elei.crale stesso. 

«E. ovvio. che i faseisti chiamino a 
dar. .l’ebolo co della. vedova» 

tntti coloro che anno, «grandi interes- 

si» da difendi.e « che sperano in una 
tale impossibile difesa; l'elezione dei 
candidati del... ‘io.0 dei loro gemel- 

7 PISOHVI Hr alme- 

A taggio di 
Ignore gravare su 

Dotizia 

’ 

<& 

     
Gotoro pu. 

lia. 
Noi non combattiamo per il popolo ? 

Note Prop si..inò: vi unico mirag- 
gio, la palves tute del domani in 
una feconda armonia ini classi, otte- 

nnt» coll'elave îe economica e mora- 

le degli Sme bene, quanti consen- 

tono in que © “rizzo politico, quanti 
vorrebbero trionfasse, dovrebbero nella 
misura delle forze, concorrere a 
sostenere le passività economiche della 
battaglia. Le sezioni, i consenzienti iso 
lati dovrebbero farsi promotori di pie- 
cole sottoseriîzioni locali. 

(:iammai avremo un Parlamento de- 
mocratieo finehè il popolo, anzichè es- 
sere «pagato» non «pagherà» nel pe- 
riodo elettorale. i 

Vorrei le sottoserizioni popolari an- 
che come mezzo di propaganda. Le cau- 

se più sante, le iuralità >» © fu “ide sono 
amate in proporzione del sacrificio che 
costano. L’elettore che ha già contri- 
buito del suo per il trionfo d’un Parti- 
to, non solo rimarrà costantè in mezzo 
alle pressioni «i ulle violenze dell’ulti- 
ma ora. ma non mancherà di diventa- 
re un apostolo, piccolo ov. erande, del 
Partito a cui ua fatto @ 

pecuniario. 
Non ta d’uopo, 

i 

ANTE 

  

duro 

qui, rammentare 1’e- 
norme cusiusità dell’attuale megcanfici- 
smo elettorue: «Uose da pazzi», diteb- 

he il ceren militare. A colmare questa 
voragine oso unire ia mia voce a quel- 
la del segretario Politico, invitando tut- 

"ti gli amici, tutte le person» illuminate, 
a compiere il loro dovere in questo mo- 
mento decisivo per la mostra Nazione 
e per il Friuli nostro. 

Non «ci sarà ja vana soddisfazione di 
veder pubblicate il proprio nome tra 
el: oblatori; ci sara però la intima sod- 
disfazione dela propria coscienza poli- 
tica di aver coneci:v a tanunizionare» 

la battaglia per il proprio ideale. 

Attilio Ostuzzi. 

ISTANTANEA 
(Alla Stazione di Givida:e) 

  

Fa 
oe 

3 
i 

+ Come.vanno ile faccende a. X (un 
paese del Mandamento)? — chiede un 
reduce... dalla festa ex-combattenti ad 
uno del paese stesso. 

Tutti dormono 

avuto una, socialista che 
fece fiasco, ed una conferenza dei po- 
polari che sembra piglino piede, 

— E pel Faseio? 

De Sei pei combattenti o pel Faseio? 

(Con una strizzatina d’ocechi). 

combattenti sono pel Fascio. 
—- Perchè non mandate 

disti? A 
— Auff! Pei contadini basta il vino 

ehe butteremo a profusione. A noi non 

cccorrono conferenze. 
La partenza del treno stroncò il dia- 

loghetto istruttivo. 

Abbiamo ancora. 

conterenza. 

ti 
iUi 

propagan- 

Una giovinetta in cnr 
con l'on. Gortani 

Ci scrivono da Pontebba in data di 
leri: 

Di ritotno da Pontebba, ove tenne. 
con infelice successo, una sua confe- 
renza, l’ex on. Gortani; sostò a Dogna 
per far udire il suo verbo pure a questa 

ui popolazione. Una giovinetta pas- 
sando dinanzi alla sala ove sì teneva 

  

quali si conibatte la batta: - 

ià un sacrificio 

  

  

      

  

  

  

il comizio, curiosa di conoscere che mai 
d’insolito si faceva là dentro, entrò. 

Comprese subito di che sì trattava 

e meravigliata che nessuno dei presen- 
ti sapesse o avesse un pochino di fega- 
to per ribattere le assurdità del concio- 
natore, salì sopra un; banco e confutò, 
— tra la meraviglia e le approvazioni 

dei presenti — gli errori che era venuto 

secaraventando il professore. 
Ineredibile, ma vero! L’oratore ri- 

mase schiacciato dalle parole dell’ina- 
spettata contraditrice e svergognato di 
fronte a.,quei montanari che probabil- 

mente credevano, prima d’ora, che un 
i ns ti pa dd professore sapesse qualcosa di È ù di 

una giovinetta nata e cresciuta in mes 

loro. se ne andò — forse doi DIO- 
£ 

#8 

to di mai più 

  

ritornarvi. 

    
L'argomento — fulero della giovinet- 

{a — certa Pittino — era questo : l’ono- 
revole si ricorda di venirci a visitare 

Glo ora, nella imminenza delle elezio- 

i. Noi che abbiamo sofferto tanto; sen- 

avere da lui conforti, neppure di u- 
TR IS] come possiamo ora ‘credere 

i ‘gue mirabolanti promesse ? 

I Teri contro. combattenti 
Ci serivono da Latisana : 4 

D'ordine del Comitato Centrale del. 
l'Associazione Nazionale dei Combat- 

tenti la Sezione di Latisana è stata 
stiolta. 

i’ stata sciolta perchè mantenend 

sì si apolitica non volle assoggettarsi al: 
le direttive ' politiche dell’ Associazione 
Nazionale in genere ed in ispecie della 
Federazione iriulana. 

Per questo si attirò l’ira dell’Asso- 
ciazione dei Combattenti; Associazione 
che ha tradito il suo statuto mutando- 

si in organizzazione prettamente politi- 
ca. 

I combattenti latisanesi propugnano 
la libertà di pensiero e di azione, per- 

chè per questa hanno combattuto e 
vinto e non per servire al volere altrui. 
E qualunque disconosciuti dall’Asso- 
ciazione Nazionale, sono fieri d’essere 
combattenti liberi. 

  

Viviamo tra gli assurdi. 
La Direzione eentrale d'una organi» 

zazione proclamatasi statutariamente 
apolitica che radia una sua associazio- 
ne perchè... mantiene fede, riconfer- 
mandola, alla sua apolitieità ! 

‘ Eppoi sono gli sfruttatori dei com- 
battenti ed i loro padroni, i signori del 
Fascio, che vengono a. dar a noi le- 
zioni di lealtà, sincerità, franchezza po- 
litica. N; d. R. 

L'on. Ciriani 
Oppure 

Îl Nitto cronsia tea 
o anche 

“Ja bandiera immacolata,, 
Il nostro cronista teatrale conta una 

felicità in meno... Spieghiamoci, 

Le felicità del tronista teatrale con- 
sistono nei vituperii che gli artisti «ca- 
hi» gli inviano per iscritto, quando ve- 
dono dato, ‘nel resoconto dello ‘spetta- 
colo, ad ognuno il suo. 

Disgraziatamente per il nostro cro- 
nista la Compagna comica Ciriani-Do- 
nati e C. (fratello, Colesan e quattro 
attacchini - comparse) agisce sul pal- 
e seo politico, col noto esito. Perciò 
le felicità toccano a noi. 

“Pi Marco Ciriani in una conferenza 
a Si Vito al Tagliamento, dopo aver 
antato d'essere un combattente anche 

(dolci fifhaus invernali della Car- 
bia, raccontateci un po’ dell’effimera o- 
spitalità data a Marco Ciriani...) degnò 

occuparsi di questo giornale. 
Ma credete voi che ei.abbia invitato 

a specificare qualeosa degli accenni 
sulle disgrazie iavolontarie che l’im- 

bosearono mentre era inviato sul fron- 
te dell a seconda armata? Veramente il 

nestro invito. era perentorio. Marco 
Ciriani non ha creduto igienico racco- 
gliere la nosra sfida; preferî un conte- 

gno ch'egli ritiene più prudenziale, ab- 

bandonandosi alla vo garità delle se- 
guenti parole: « straccio, sudicio fo- 

glio. ustito in occasione delle elezioni, 
che tramonterà subito ». 

Possiamo ‘convenire col capocomico 
della. « troupe » elettorale che il « Friu- 

li» talora debba essere uno straccio e 
sudicio. Lo è precisamente quando rac- 

coglie 1 resoconti cirianoleschi., Lo pos- 

siamo però assieurare che in simili do- 
verose contingenze, adoperiamo sempre 

le molle. 
Le molle e le tenaglie, si capisce. Col- 

le quali. ultime. tenaglie  avvertiamo 
Marco Ciriani che questo foglio non va 
confuso con le sue pubblicazioni 
cui, fra le altre qualifiche, può pure 
attribuire quella del tramonto ad ele- 

iui 

«mente più eletta, 

  

zioni finite. Questo foglio serve un’Idéa 

e non persone; da nol Je persone stesse 

servono l’Idea. ll nostro foglio sarà 

perenne come perenne è l’Idea — an- 

che se gli uomini tramontano. I suoi 
foglionzoli invece muoiono ad elezioni 

avvenute, perchè servono ad una per- 

sona, l'o! parliamo seriamente dimen- 

tichi d'aver tra i piedi un comieo! 

Comico e lirico. Lirico nel senso poe- 
tigo, poichè a S. Vito parlò della sua 
«immacolata bandiera »... tiremm in- 
nanz, Lirico nel. senso Lf poichè 
eseguf il « Tutti mi vogliono, tutti mi 

il nostro. corrispondente 

e il Ciriani avrebbe affer- 

chiamano.! » 
Pi neapi le ARIA ARR "AE 

CI miorma cen 

mato di. aver potuto entrare, se'l’aves: 

se. voluto, in qualsiasi lista. 
In quiella pupol, lt” WIGAIEO, HO. VG 

leuni iscritti alS + 
? 1, 

d 

  

LO: “TL MOTI 

(Candidato il odio Pi le 

spose subito. con un no, 

Laechè diretti od indiretti del Fascio 

mon vogliamo m compagnia. Nè voglia- 

mo con noi eroi a buon mercato: 

‘La parola all’on. Miglioh... 

Una atroce satira 
contro l’avv. Ciriani . 

Ci serivono da Spilimbergo: 
HAnP affissi sui muri dei. manifesti 

gianti la ]sta Ciriani. Il tono mi- 
E ante della prosa contenuta fa ca- 
pire subito che si tratta d’un tiro gio- 
cato all’ex-tappresentante del nostro 
vario Collegio. Eccovela: 
« Elettori! T candidati della nostre: 
pa avvocato Marco Ciriani e Dottor 
‘Giuseppe Donati, si presentano con un 
programma inspirato ad una grande 
sincerità politica e informato aì prin- 
cipi della più sana e coraggiosa demo- 
crazia. Noi abbiamo visto r on, Ciriani 
all’arringo parlamentare fiero e ‘tena- 
ce assertore del diritto, sostenitore di 
ogni riforma veramente democratica, 
Hagellatote di coloro che hanno sempre 

  

"È
 

‘lavorato a. deprimere la coscienza na- 
zionale, noi l’abbiamo visto per virtù 
della sua dottrina, pel suo magnifieo e- 
loquio, per la franehezza del dire, per 
l'assoluta indipendenza del carattere, 
trovare subito il'proprio posto fra i più 
autorevoli, fra i più ascoltati oratori 
della Camera. Nessuno come Lui e più 
di Lui ha.sapnto oceuparsi dei più ur- 
genti ed ardui problemi della 
pubbliea. Egli svolse tutto un lavoro 
mirabile per fede, per attività, in tutti 
i rami che toeeano i vitali interessi del- 
la Patria. 

Non si dimentichi la sua infaticabile 
opeta di assistenza ai profughi ai quali 
prodigò ogni aiuto e conforto: Ei ten- 

ne alto il morale dei poveri esuli, in- 
fondendo in tutti }'inerollabile fede che 
il radioso giorno della vittoria non 
poteva mancare. 

Non si potrebbe raffidare ad una 
più. squisitamente 

sensibile ad ogni alto proposito della 
sua, il mandato di rappresentante della 
Nazione, e questo Comitato è orgoglio- 
so di presentare ai compagni elettori 
un campione che raduna pregi così e- 
mmnenti e che dà sicuro affidamento 
sulla sua opera. Il passato dell’uomo è 
la miglior garanzia per l’avvenire. 

Il Dottor Donati, compagno di lista 
dell’on. Ciriani. è stato scelto per’ la 
assoluta omogeneità di temperamento 
politico col Ciriani stesso. Egli rap- 
presenta, come l’on. Ciriani, la genera- 
zione che ha combattuto per la libertà e 

per la grandezza della Nazione, essen- 
do stato anche ferito e decorato al va- 
lore.. Per i suoi studi professionali e 
quale direttore dell'Ufficio del lavoro 
nel Comune di Venezia, ha una specia- 
© competenza pei probliMi sociali e po- 
litici, Ingeno. versatile, ‘pubblicista di 
gran valore, brillante. ed/ apprezzatis- 
simo oratc è una gran forza morale 
di rettitudine e di serii intenti che va 
ad aggiungersi in parlamento a quella 

.Ciriani, e noi fervidamente lo 
raccomandiamo ai voti elettori. 

il Presidente del Comitato : Pietro Sar- 
torini ». 

Ire, 

sd , n 

dell’on. 

degli 

fieri avversari del Ciriani Decisi 'e 

per il suo passato parlamentare, acri- . 

moniosamente fascista, deploriamo tut- 
tavia che altri avversari, anoi scono- 
sciuti. ricorrano all’arma d’un ca- 
smo così sanguinoso per assassinare 
un uomo che ha, del resto, così poche 
speranze di vita o di risurrezione. 

Conferenza Biavaschi 

sar 

Ci serivono da Remanzaceo : 

Teri sera ebbe luogo in un’aula sceola- 

. stica una conferenza elettorale tenuta 

dal prof. Biavaschi. Malgrado il ritar- 
do d’un’ora e lè perversità. del tempo 

un. uditorio abbastanza numeroso attese’ 

pazientemente l’oratore, il quale, dopo 
essersi sensato dell’involontario ritar- 
do, spiegò con parola chiara e brillante 
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Te inserzioni Si mieevono presso — 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via. Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamente pag. di testo L. 0.60, 
4* L. 0.30, eronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di testo 
L. 1.50, 48 L. 0.75, cronaca L. 3, $ 
finanziarie necrologie L..1.50.     

i capisaldi del giovane Partito Popo- 
Italiano. 

L'uditorio astoltò col massimo inte- 
ressamento il diseorso ed alla fine le 
coronò con un sentito applauso. 

AI principio della conferenza quat 
euno tentò di ostruzionare l'oratore con 

erida insensate e con interruzioni ba- 

lorde; ma il gioco non riuscì perchè il 
contegno serio e severo della grande 
maggioranza e la coraggiosa ‘energia 
del Biavaschi s’imposero ai disturbato- 

i quali sc ae andarono, oppure nos 
fintarono più” 

popolazione 

ehi 

ri, 

di questo comune è 
civile ed educata quant’altre mai ed 
appunto perciò essa ‘desidera il'rispet- 
tp di tutte Je opinioni'e la libertà di pa- 
rola per tufti i partiti. A Remanzacco. 
sj dEsrarty. di sentir suonare tutte le 
campane. Così gli eletto potranno! 8ce- 

here il 16 cerrente quella scheda ‘che 

meglio dà affidamento di tutelare le ‘le- 
ro idee ed i loro interessi. Vengano pu- 

ro. gli ‘oratori degli altri partiti è sa- 

ranno aecolti ed aséoltati gentilmente. 
Trtanto®per débitolMi cronaca” va se- 

enalato chel Pi PoT: ha inbsso bitone 

radici in questo “amune' perchè il po- 

polo eapisee che fra gli estremi ‘eecessi 
dt socialismo è le 'Saneuinanti turlu- 
pinature deî vecchi milionari (anche 
ebrei) ion e’è altra via di mezzo che 
il P. P.I il quale vuole sinceramente 
11 bene del popolo “è si presenta con ‘un 
programma di Hbertà, di giustizia e di 
rivendicazione. 

Prossimamente la locale sezione eo- 
mimale del Pi P.I si riunirà in 'assém- 
Blea eenerale per prendere accordi sul- 
la mrossima battaotia inetmenta. 

Acmi veto per il PP; E sarà ‘una : 
rlanna del passato vergognoso. 

Comizio elettorale 

a Ss. Vito al Tagliamento 

Ci serivono da $ 
to: 

Nel pomeriggio di sabato 1.0 novem- 
bre nel teatro locale venne tenuta una. 
conferenza sul P. P. I. dall’avvocate 
Galletto che, con parlare brillante, chîa 
ro e facile, esaminò le varie questioni 

di indole economico - sociale - finanzia: 

rio-- internazionale e morale: i lore 
mali e i necessari e indispensabili ri- 
medi e riforme per il risanamento e fa 
salvezza del popolo del paese della na- 
zione. 
Numerosissimi i convenuti, i dii più 

volte interruppero l’oratore con vivis- 
sime e calorose ovazioni. 

A conferenza ultimata sostenne un 
contradditorio prima con uù rappre- 
sentante di un gruppo di ex 'Combatten- 
ti il quale fra l’altro inveì contro il P. 
P. I. dicendo che non è altro se non 
l’antico Partito Cattolico, il -Veechio 
Partito Clericale cammuffato di in no- 
me nuovo per ingannare il popolo: Poi 
sostenne un eontradditorio con un mal- 
capitato del partito socialista al quale 
fw bensì permesso di parlare ma che 
alla fine della lettura del breve e mal 

. Vito al Tagliamen- 

impastato discorso venne preso da pro- . È 
hmgati fischi e da gridi di «abbasso i 
fuatori di Caporetto, abbasso i rivo- 
luzionari ». 

Tutti e due, spec le quest’ tti ven- 
hero ribattuti con parlare educato e ca- 
valleresco. 

Gomizi elettorali 
L’avv, Galletto ha parlato in questi 

giorni nelle seguenti località : 
Prata — Porcia — Fiume — Bannia 

— Casarsa — S. Vito — Azzano X — 
S. Martino — S. Quirino — Cordenons 
— Pord enone. Dovunque ha incontrato 
cordiale simpatia il suo modo di porge- 
re suadente e brillante. L’oggettività 

delle idee svolte con forte maestria ha 
lasciato soddisfatti. anche gli amici me- 
no o preparati, E 
A S. Vito la presentazione fu fatta. 

dal Sindaco cav. Morassutti. Parlarone 
d’altri partiti, ai quali rispose 

cemente il mostro candidato: 
Al eomizio di Pordenone l'aula fu 

iroppo angusta per contenere la folla 
Neoli accorsi. Presentò l’oratore il prof- 
l'ureo; diseorso strinsato e denso di. 

sttiin 

  

cone catenò 

per un'ora. È ‘impressione riedivata. 
favorevol na Specialmente perchè 
lotta ‘avv. Galletto. iniziata ne- 

Hi cin aldi qua del Taoli amento 
si mantiene în un terreno leale. obbiet- 
tivo e sereno e perciò simpatieo. 

1 

fa 
Leto 

del 

  

#4 

di Propananta Fit orale 
Sono. stati pubblicati due” fotlietta 

»opolari, 
lezioni: 

] 
A 

© 
è 

1.0 — Il nuovo modo di votare; . 
2.0 — Il Programma del Partito 

Popolare Italiano. 

Per richieste rivolgersi alla Senta 
ria del Partito Popolare Italiano, Vico- 
lo Di LTAMIDICHA: 4 — Udine. Ct 

  REANO A cpr ana nenia RINIMRIALA dom arri nere mihi 

l’attenzione degli udi- - 

indicatissimi per le imminenti 
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eie di liquido gli sprizzavano casual- 

mente nell’occhio destro producendo- 

oli la immediata ulcerazione della par- 

te. 

E: 
  

d@ 

TEATRI ED ARTE 
Teatro Sociale , 

2° Commemorazione dei cad 
nel nostro Duomo 

Terì 3 corr. alle ore 9,30 nel nostro Duo- 

mo ebbe luogo una cerimonia funebre 

in memoria dei soldati caduti in guera. 

Cerimonia semplice, ma insieme su- 

blime espressione di riconoscenza ver- 

so tanta gioventù che si è immolata per 

una migliore umanità. 

Sì è voluto ricordare nel suo 

tempio maggiore la memoria degli eroi 

nella stessa data che segna il finale 

trionfo della Patria. 

Nel mezzo della navata tra i neri fe- 

stoni che adornavano il colonnato ven- 

ne eretto il catafaleo, sul quale arde- 

vano tanti cerì în mezzo al verde di 

| tante palme, in mezzo a tanti fiori. 

Sopra l’altare eretto per l’oceasione 

xenne deposta una grande corona m> 

tallica dono dei soldati «.i compagni 

saduti». 

Alla cerimonir presenziava la rep- 

presentanza di tutte lo armi: il 2, reg- 

‘gimento. Fanteria, il 25.0. raggi 

mento Fanteria con la bandiera de- 

eorata più volte, molto pubblico e nn- 

merosi ufficiali. 
DI cappellano militare tessà l’elogio 

funebre rieordand) il sacrificio della 

gioventù morta per tuttii noi, sacrificio 

che non deve essere dimenticato! 

Ricordò il nobile esemp:» dei compa- 

gni-.che sono votati al sacrificio, esem- 

pio del quale noi supestiti dobbiamo 

trarre tesori di ammaestramento. 

Ricordò la fede di Borsi, uguale 

prande come la fede di tutti î fanti 

italiani educato alla santità dei ma- 

ternî insegnamenti, e cresciuti Sotto 

l'albero vitale del eristianesimo. x 

Esortò a perseverare nel bene per 

rendere meno tristi i giorni della pa- 

‘ feîa per concorrere con valida e sicura 

enercia alla rinascita della nazione, ri- 

‘niscita che non deve essere soltanto 

materiale. ma principalmente morale. 

La banda militare prestò servizio du- 

rante la, cerimonia. 

La cerimonia odierna 

Ecéo il programma dei festeggiamen- 

  

« 

  

   
    

Teri sera al Teatro Sociale alla terza 

recita della primaria Compagnia Marca 

N. 1, il pubblico fu numerosissimo. 

La conosciuta operetta « Il Conte di 

Lussemburgo » fu eseguita in modo in- 

napuntabile. 

L'orchestra sotto l’abile bacchetta 

del maestro Palma filò egregiamente? 

Stassera « Santarellina ». Prossima- 

mente « Il caso di Mimì ». 
. 

Sd 

Ci eonsta, e siamo ben lieti di dare 

questa primizia, che nel prossimo car- 

novale vi sarà una siagione d’opera. 

Alla solerte impresa fin d’ora il no- 

stro augurio più fervido. 

Lttoragertaldiettorodelle Port 
Monteaperta, 23 - 10 - 919, 

Onorevole Direttore 

delle Poste di UDINE. 

‘Da un mese circa qui.in Monteaperta, 

frazione del Comune di Platischis, la 

quale conta 1500 abitanti, la posta ci 

arriva con un disservizio imperdona- 

bile. Oltre la domenica, di metodo, il 

lunedì od altro giorno della settimana 

la posta non si porta @ destinazione per 

le famiglie. Negli altri giorni sì porta 

con uno, due, e anche tre giorni dì ri- 

tardo. 
Lunedì ‘della passata settimana, 

p. es. la posta non venne distribuita, 

per le famiglie: i giornali di lunedì 20 

c. m. vennero retapitati agli abbonati 

venerdì 24 e. m.: quelli di venerdì 17 

c. m. giovedì 23 e. m. Teri 27 e. m. giun- 

sero i giornali del 24 c. m. coiò di ve- 

nerdî. ISO 

Ora il sottoseritto presidente dell’As- 

sociazione Combattenti del Comune di 

Platischis, udito il lamento dei compa- 

gni domanda alla S. V. IlLma: 

1. Se îl procaccia postale del Comune 

di Platischis è obbligato o meno di re- 

carsi a Niîmis tutti i giorni a preleva- 

re la/ posta che arriva în giornata o se 

li è lecito prelevare . oggi la posta 

innta a Nimis ieri. 

  
  

vw 
Los) 

# che si svolgeranno oggi per comme- 5! 

morare la data della liberazione della -. 2./Se il procaccia del Comune di Pla- 

nostri. città dal giogo oppressore, del- tischis è obbligato alla distribuzione 

lo straniero: 
della posta nella frazione di Monteaper 

‘ta 1500 abitanti in giornata, 

è lecito tenerla in Taipana 

per poi distribuirla a sua 

    
Ore 9,30: riunione delle autorità in. via ta, ene C( 

Missionari; I ” 

Ore 10: Corte (Piazza Patriarcato, Via 

Cavalotti, Piazza Garibaldi, Piazza 

XX Settembre, Via Cavour, Piazza! 

Vitt. Em.). 

Ore 11: Coro di bambini con accompa- 

nto della banda dell'VIII Ar- 

«Leggenda del Piave» e 
SU 

attesa di un sollecito provvedi- 

mento con stima i 

T Presidente dell’Ass. Combattenti 

gname 

mata (Cori: 
Cinali Giuseppe 

» 

  «Inno al Monte Grappa»). lita ia Li 

Ore 11,30: Discorso ufficiale (oratore 1l 

prof. Garassini). 
A RT EGN A i 

2 NOVEMBRE 

coem 
% 

8 dg r 

Dopo una commovente funzione re- 

ligiosa celebrata nella mattinata nella 

nostra chiesa, parrocchiale in suffragio 

dei nostri fratelli sacrificati per la gran- 

dezza della Patria, nel pomeriggio alle 

ore 16,30, sempre a cura dél Gircòlo 

Filodrammatico, e coll’intervento delle 

autorità civili e militari, fu tenuta la 

commemorazione civile nella sala  s0- 

ciale del paese. 

Di fronte ad un numerosissimo ed èe- 

‘etto uditorio, parlò per primo. il pre- 

Gidente del Circolo Sig. Giovanni Adot- 

ti. illustrando l’iniziativa della gioven- 

e presentando poscia l’o- 

ratore Ingegnere Adami Gio. Battista 

ox combattente, tenente d’artiglieria, 

in forma semplice, chiara ed 

disse dei nostri compaesani 

acfificati per il compimento 
di 

Ieri sera alle ore 6,15.e per la durata 

di mezz'ora, furono sparati dal piazzale 

del Castello 21 colpi di ‘artiglieria 4 

salve in segno di esultanza per il pri- 

mo: anniversario della firma dell’armi- 

stizio, firma che segnò a fine di tanti do- 

‘ lori, specialmente per le nostre amate 

terre. 

Il Battaglione M. Stelvio 

dt eommemora i suoi eaduti 

Teri nella chiesa di S. Nicolò severa- 

mente parata a lutto si raccoglieva con 

‘nobile e pio pensiero il battaglione de- 

eli Alpini M. Stelvio per onorare la 

memoria dgi suoi cento e cento prodi 

caduti. 

‘Erano presenti con l’egregio 

Maggiore che comanda il battaglione 

‘molti signori ufficiali, e la truppa. 

La messa fu celebrata dal Parroco 

D, Coscettini ex capellano militare, € 

“cantata in gregoriano da un coro di 

‘voci bianche dirette da D. Lodolo. 

Prima delle esequie D. Masotti tesse 

‘“an‘inno oratorio all’eroismo dei cadli- 

ti, e ne deriva un profondo e morale in- 

|. segnamento, per 1 rimasti. Chiude con 

‘an incitamento allo spirito di concordia 

e di sacrificio. La*solenne cerimonia la- 

sciò profonda e generale soddisfazione. 

tù arteniese   
il quale 
affettuose 
generosi s 

del loro dovere nell’ ultima guerra, 

liberazione. 5 

Parlò in primo luogo della Patria, 

dei sacrifici compiuti dai nostri martiri 

durante tutto il periodo del nostro ri- 

sorgimento, dell’opera dei nostri solda- 

ti nell’ultima guerra, dei sacrifici da 

loro compiuti per’ il raggiungimento 

dell’unità nazionale. Evocò i giorni del 

.maggio. 1916, quando. il. nemico dal 

Mrentino minacciava la fertile pianura 

‘veneta, la data funesta del 29 giugno 

1916 quando il nemico avvelenò a mi- 

migliaia dei nostri soldati con 

il lancio dei gas, indi l'autunno 1917 

quando spezzata la nostra resistenza, 

il nostro esercito. si ritirava sul Piave, 

lasciando în balia degli austro-tedeschi 

tanta parte del nostro territorio, tante 

nostre famiglie. 
Evocò le ansie e le trepidazioni pro- 

vate dal popolo italiano, fino al giugno 

1918 quando il nemico cozzando Gontro 

i petti italici sgretolò la sua potenza, 

preparando în tal modo la vittoria cele- 

bre dell'ottobre 1918 clie fu il punto 

eulminante della nostra guerra e dei 

nostri sacrifici, nella quale raggiunti 

1°Ttalia i suoi termini sacri, ridava la li- 

bertà alle sue terre ed alle sue genti 

o 
DIg. 

glidia e 

Associazione 

— ra Pittori - Docortori e Verolciatoi 
"Teri nei locali della Società Operaia 

si costituì l'Associazione tra «Pittori, 

Pecoratori e Verniciatori di Udine». 

AG unanimità vennero eletti: Presi- 

dente, il sig. Floretti Verginio — Se- 

.. \gretario,.il sig. Del Toso Remigio 

Consiglieri, ì Sigg. Gabbino Romano, 

Flaibani Giovanni, Stropelli Attilio, 

(oss Guglielmo, Zamparo Federico, Ga- 

sparini Luigi e Flumignani Fermino — 

a Supplenti: Pinzani Egidio e Noale 

Giovanni. 

om 

  

per esser un giorno cittadini degni del- 

Trasportato al vostro ospedale venne 

medicato dal Sanitario di servizio Dott. 
Venuti e giudicato guaribile in 30 gior- 

ni 

REANA DEL ROIALE 
Atto generoso, — Perdoni la mode- 

stia della pia Signorina Alfonsina Tre- 

ves se ci permettianio di segnalare alla 

pubblica riconoscenza la longanime ge- 

nerosità per cui ella mise a disposi- 

zione la sua villa, situata in Reana lun- 

so la via principale, per essere adibita 

ad asilo infantile. 

‘Questo atto generoso, tendente a rac- 

cogliere le nuovi generazioni del pae- 

se per dar loro, in una sana educazione, 

il primo indirizzo buono per la vita, me- 

rita ammirazione e gratitudine profon- 

da da chiunque valuti equanimemente 

l’importanza e l'entità di tale elargi- 

gione. 

calpestate dal piede straniero, dando 

adito a tutti i popoli col colpo morta- 

le infierito al nemico, di raccogliersi se- 

condo la loro volontà sotto più libere 

istituzioni, motivo di ogni progresso 
del civile consorzio. 

Chiuse la prima parte del discorso 
con un’ovazione a tuttii fratelli sacri- 

ficati per la causa di libertà, di civiltà 

di tutti i popoli oppressi e coneultati. 

Nella seconda parte del discorso evo- 
cò in special modo i compaesani caduti 

o morti negli ospedali o in prigionia € 
dopo aver letti i loro nomi chiuse con 

queste parole : 
‘« Verrà un giorno in cuì nel nostro 

paese per volontà di popolo si erigerà 

un monumento alla vostra \ memoria, 
che non sarà mai oscurata dal tempo, 
quel monumento sarà un’ara per not. 
E come negli antichi tempi intorno a 
rogo degli eroi si aggiravan i soldati 

gettando alle fiamme le cose più eare, 

così noi verremo invece alla vostra a- 

ra per deporre le cose più tristi e per 

attingere quella forza dl sacrificio che 

in Yoi fu così splendida emanazione. H 
le madri verranno con i loro figli, i 

maestri con i loro bimbi, per circondare 

il sasso con le rose di maggio, con i 

fiori più splendidi di questa terra che @ 

vo i diede la vita, di questa terra ba- 

ciata dal sole e dal vostro amore, per 

indicare ai giovani che nessuna libertà, 

nessun progresso civile e morale si ot- 

tiene senza il sacrificio, verranno a voi 

per indicare ad essi la via da seguire 

4 
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TRICESIMO 
Furto. — La signora Patriarca Rosa 

rincasando ieri aveva la triste sorpre- 

sa di vedersi privata dei cassetti del 

tavolino dove aveva deposto con tanta 

eura i suoi rispormi. Il furto di 250 lire 

venne denunciato alla benemerita ma 

fino ad-oggi nessun indio, 

La bicicletta di Volpe cambiò casual 

mente, padrone, forse stanea di essere 

alle dipendenze del suo legittimo prù- 

prietario, il Signor Virgilio. Del ladra 

riegsun indizio e nessuna speranza di 

ritrovare la maechina. 

“Le commemorazione dei morti —- 

I} pellegrinaggio al Uamposanto 

durò due giorni. Preghiere; fiori, lumi 

accesi contornavano le sepolture riordi- 

nate. i 

Un dolore maggiormente profonde 

è’invadeva quest'anno : ]a commemora- 

zione era più triste. \ 

Durante l’anno d’invasione, quante 

vittime colpite da un violento morbo, 

private dall'assistenza, dei propri cari, 

dei tanti famiglari e amici, divisi e se- 

parati dal Piave! 

‘ T solo conforto quei moribondi l’a- 

vevano, quand'era permesso, dal loro 

sacerdote. 
Triste realtà; povere vittime abban- 

donate all’invasore! 
E nel Camposanto dodici tombe, spo- 

mute; solo una lapide su ciasche- 

duna ci dice.i nomi. di coloro che VI 

stanno sepolti. Sono soldati 
gustro-tedesco. 
f 

> 
t9S 

la Patria e della Società. 

Esultate o cari compagni d’arme, 

perchè il vostro sacrificio contribuirà &- 

rendere la società più giusta e più fe- 

lico, a far procedere il popolo, vero fon» 

damento di ogni cosa, corpo ed anima 

della patria, con le grida libere al Cie- 

lo, eon le bandiere spiegate al vento © 

baciate dal sole verso le vie benedette 

della sua redenzione. Correremo tatti 

alla vostra ara, per ispirarci & quella 

pace ch'era la vostra forza, la forza 1- 

spiràta di fede, di entusiasmo e d’a- 

more). ; 

La fine del discorso. fu coronato. da 

una nutrita ovazione. La banda del 

paese chiuse la commovente cerimoni® 

con un'inno di glorificazione ai caduti. 

Vada un plauso sincero ai giovani 

zelanti. del circolo filodrammatico per 

il modo affettuoso e completo con euì 

bella commemorazione 

Ne 

oue e 

ttahanl: e 
  

  

dell’ex-mipero 
prepararono ta 

: morti! anche loro. vittime di 

un dovere, Non fiori, non lumi, come 

siete: dimenticati! 

i parla pietosa della vo- 
stra morte. Noi vi vedemmo scendere 

entro quelle fosse, deporvi senza com- 

Poveri 
jamente secondo 1 loro sa- 

1 
loro. Cuore. 

VARIANO 
Anche qui se ne vanno e sempre di 

notte i. polli... La disgrazia toccò al pol- 

laio di certo Dominici Alessandro che 

fu delicatamente vuotato e senza stre- 

pito ieri.sera dai soliti ignoti. Il furto 

venne denunciato; ma chi ha 1 polli... 

se Ji mangia. 

riuscita piei 

erifiei ed il 
i 
Lia ibi RR 
Ud LOAITA, 

ti 
ti uav Pur Aia & i a passione ed umanità. 

Vidi pur voi, cittadini, vittime del 

terribile morbo, iransitare nell’oscurità 

profonda della notte, preceduti da un 

sacerdote, portati da quattro persone! 

(E in questa fenebre giornata di com- 

infmorazione, dopo due anni d' forza- 

tolabbandono, tutti uniti, i vivi ai mor- 

‘ti.lfondono preghiere e lacrime. Ripas- 

sano mesti pensieri di questa data, e 

dal profondo dell’anima sale nna nuo- 

va commozione perchè anche le campa- 

né, sono rimaste mute come voi, 0 mor- 

ti. come voi. vittime dell’imvasore. 
Dit 

NIMIS 
Il colpo fallì. —- {eri sera certi Co- 

melli G. Batta e Giovanni Tomada, do- 

p infinito studio decisero uno dei tan- 

ti colpetti che possono offrire... la for- 

tima. e far trovare le tasche piene. 

‘Questa volta la stella notturna non li 

favorì Pioveva caspita e stelle 'benefi- 

che specie in questi tempi non. ve n'è 

che possono guidare a sieurav ia, dimo- 

‘do che ieri sera i due sullodati garzoni 

vennero sorpresi dal proprietario sig. 
Comelli Giovanni mentre stavano at- 
tentamente seassinando l’uscio della 
sua casa. Vennero denunciati per ten- 

tato furto. 

Tentato furto. — Domenica piuma 

che spuntase il giornò, alcuni imdividai 

penetrarono nel magazzino-deposito 

dei lavori del Genio, e ne asportavane 

una trave. Accortasi la sentinella, die- 

de l’allarme, e sparò un colpo di Zac» 

le Allora) i seguaci di Mercurio se la 

F AEDIS diedero a gambe lasciando la refurti- 

Il Fascio Combattente ha 
seguente ordine del giorno : 

Va. 

votato 4 i ‘. 

otato il. TI mercato. — Oggi al mercato men- 

vennero condotti numerosi api di 
SÌ le. 

« Riunitosi 11 Fascio Combattenti di... i A dit PI 

Sie SERI pi i ; ti di bestrame, sia bovini ehe swumni. Cau- 

Faedis in Assemblea generale straor- Sign i 

ì sa prezzi sempre elevati, gl affari 

dinamla; 

visto che la maggior parte dei soci 

stessi sono operai e braccianti privi di 

‘mezzi di «sussistenza per l'imminente 

imyernata; 

visto che il locale Genio Militare in 

data 25 ottobre 1919 ha messo in libertà 

tutti i braccianti è operai addetti al. 

lavori stradali; 
considerato che ora è il momento più 

Gritiéo dell’anno non potendo provve- 

dere al proprio sostentamento in altro 

modo essendo privi di ogni mezzo cau- 

sa la patita invasione nemica, delibera e 

protesta energicamente per tali provve- 

dimenti pregando le autorità compe- 

tenti a voler continmare i lavori in 

qualsiasi modo e provvedere occupa- 

zione agli operai stessi, sperando che 

tanto le autoritàlocali che chi di com- 

petenza provvedano con immediata sol- 

lecitudime ». 

‘I Presidente: A. Faidutti fu 

— CUSSIGNACCO 
Si brucia un occhio. —- Il conciapelli 

3eltrame «Camillo ieri mentre stava 

amalgamando alcuni acidi per la lavo- 

razione delle pelli fresche, alcune goe- 

“ <catseggiarono.. 

La prima reclame elettorale. --- AP- 

profittando del giorno di fiera ii Fas 

di difesa Nazionale, ha fatto affigger® 

i suoi grandi manifesti murali per tut- 

te le vie. 

Peccato che il mercato sia sta 

affollato! 

MORTEGLIANO 

Pei caduti. — 3) Degnamente Morte- 

gliano ha domenica p. ricordato 1 suoi 

(81 figli caduti in guerra. Tutti 1 redu. 

ci, parte dei quali in divisa, rl muniro- 

no all’Asilo per lo, sfilamento. Apriva 

il corteo un picchetto armato, gentil- 

mente concesso dal Comando militare 

locale : quindi le‘ rappresentanze dell’A- 

silo @ Scuole con corone: Seguirono le 

nutorità civili 

bandiera 

il eorteo; i 

pissima e commovente la funzione 

0) poco 

Giovanni parenti dei caduti. Solen- 

fu- 

nebre. 

rosi con. accompagnamento d’orche- 

stra. La massa corale fu unita e mae- 

stosa. 
Ti'ornamento con l'imponente tumulo 

cio. 

è militari, i mutilati con 

ed i reduei tutti. Chiudevano. 

Vene cantata la messa del Pe-. 

Cronache del Fri 
venne eseguito da artisti del paese. Due 
pesanti obici ornavano la porta d’in- 

gresso al tempio. Dalla chiesa il corteo 
si diresse al Cimitero - accompagnato 

dal corpo musicale di Bertiolo. 
Parlarono, commemorando i caduti, 

D. Buiatti, il commissario prefettizio 
sig. Bierti, il capitano Ascoli sig. Arri 

Pa co del loc 

  

ale Comando ed il mutilato 

Del Toso. i Se” (3 
Nel ritorno in piazza S. Paolo i redu- 

ci formarono un gruppo fotografico 

orandioso. Vene distribuito a tutte le 

famiglie, un rim <citissimo quadro com- 

memorativo col nome dei caduti. 

BRANCO 
Pali che attendono le lampadine. — 

  

3) E’ proprio da gridar forte che «chi 

promette mari e monti, ecc. ecc.). 

Quando trattavasi del cotributo di 30 

mila lire da parte di un piccolo comune 

come Feletto Umberto per linea 

tramviaria Udine-Tricesimo, ci Sì pro- 

metteva luce elettrica, forza, preszi di 

favore, acqua ece; dopo il consenso del 

le 80,900 lire e fatta la linea, non si è 

saputo mantenere una sola delle pro- 

inesse. Branco specialmente continua 

ad essere tenuta nella più perfetta o- 

seurità. Lasciamo andare la deficienza 

di inee e Feletto e a Colugna, ma la ca- 

sa è veramente vergognosa per Bran- 

‘co. Che si aspetti per mettere qualche 

lampadina che qualcuno si spacchi il 

cranio contro i muri o contro i pali che 

da anni attendono le sospirate lampa- 

dine. 
i 

{b). 

CORDENONS 
Banchetto della vittoria. — 3) Teri 

sera alla trattoria Terenzi più di 100 

eoperti si riunirono per celebrare l’en- 

trata delle nostre truppe. Convitati e- 

rano pure aleunì ferventi socialisti. 

Ss. MARIA Selaunieco 

Impressioni di un passante, sul bal- 

lo... dei morti. — «Senza fare il mini- 

ia 

  

mo to 

confesso di essere rimasto profonda- 

mente scandalizzato al vedere 3 festini 

da ballo privati nel giorno consacrato 

alla memoria dei nostri cari morti. 

«Anch'io fono un ballerino, na mi 

guarderei bene dal commettere un. atto 

così indecoroso per non dire delittuoso 

in. una giornata di tanta pietà. e di così 

mesti ricordi * 
n Un vianda; L4. 

    

E? un'indecenza.pas- 

  

Ctella, Bisogna sentire che 

Hnostro paese Tu sempre un 

gioiello di pulizia, ma ora L può 
drné 

«fat Tian tanta 

dire AUrettalto. 194 

  

profumi! 

Se RA. ppi vg visti 

riamo che le auto- 
3 

i 

     

rità aprano gli occhi e vedano dove Sl 

FEel \desmecessario 
provvedere inearicaln- 

mandato. 
do chi ne ha direttamente 11 

Musica 

sollenità dei Santi, oggila «Schola Can 

torun» logale eseguì durante la mossa 

cantata, Kirie, Sanctus e Agnus Dei di 

Cossetti, Gloria del Ponzilacqua e Cre- 

do del Mascheroni. Ieri, commemora- 

zione dei defunti, la Messa. da 

quiem» a tre voei del Pero8 

MERETTO 
Sotto un autocarro. © . Lo spazzino 

comunale Tonéatti Luise! d'anni 35 og- 

si rincasando dopo, il ©onSUeto lavoro, 

con la propria piciclettà, giunto in 

prossimità dei casali veniva investito 

dà un camion 

corsa sbucava sulla strada maestra. 

Oltrè ‘alla g0ttura della macchina il 

Toneatti ha 22 che riportate varie fe- 

rite alla regione zìgomale destra, gua- 

sibili in poehì giorni. 

VITO D’ASIO 
Fausta ricorrenza, (rit.). — Domeni- 

ca 26 ottobre ricorreva il 25.0 di servi 

zio parrocchiale del R.mo D. Gabriele 

(ecco, parroco di Vito d’Asio. La faut 

sta ricorrenza era attesa con ansi@ da 

amici e da parrocchiani. Riuseì poi daY- 

vero quale si aspettava; cioè splendida 

per il numeroso concorso d’amiei © AI 
parrocchiani che in quel giorno 8! 1° n 

colsero attorno all’esimio e ben emerito 

Pastore per,testimoniargli la 192° aa 

noscenza ed il loro affetto. A V angelo 

disse brevi ma affettuose parole uno 

dei suoi intimi amici, il R. Parroco di 

Casiaceo. |; 
Anche noi ci sentiam 

gere da. queste, colonne 

angurio d’una vita prosP 

da un lungo e fecondo ap93 

delle amime. 

AMPEZZO 
Ampezzo ha il 1 

cRe. 

e 

o lieti di por- 

j} rinnovato 

era coronata, 

tolato în prò 

Azione giovanile. -—_ “*. 

suo circolo giovanile. Un circolo giova- 

nile è una rarità 1 Carnia. Non. ne co- 

riogciamo ora altri ehe quello di Ampez- 

206 quello recentissimo e promettente: 

di Piano d’Arta: lE circolo di Ampez- 

‘zo gi è costituito con circa una cinquan- 

tina di membri: forti, operosi, ben di- 

sposti. Fece la sua prima apparizione 

pubblica il giorno del Rosario, quando 

Ta £ 

R 
Mi x 

rto alla gente onesta di S. Maria 

sacra. — In occasione dell& 

& miltaré che di gran 

  

   
intervenne al completo alle 
alla processione. Noto questo partie 
lara nerehéà è vito "a if Hi pra 1) lare perchè è molto significativo in € 
nia, 

B- 

lar- 

‘ome quello che indica uno state 
r giovanile pieno di audacia 

  

«i antimo 

  

   di risolutezza. Altrove non avrebbe 

    

imiet10a NS AG Frigia gog ne 

istica COSÌ GSpressiv dA: Alla sera 

"lovani 

Î 

} g fecero una biechierata. Vi fu- 

rono diseorsi e : nazioni nette. pro 

       

    
   

  

    

  

    

ofarni Ac istat 
sSiofni dopo arri- 

cd A DEE :9] de nte 

una conreren 
@ à . 

i fuanzionamente 

Frutto di que 
Qi 
SI 

Larnia essa è di una necessiti 

ATA na Cisa ptt SA 

\ anzi L'unica forma al azione ene 

  

per ora sia profittevole e feconda. 

  

A 
+4 posta chi 10 |» ni "Ag 

fitta rete dietrcoli giovanili tra pop 

  

ni intelligenti come sono quelle della 

Carnia, eleverebbe in breve lo spirito e 

la cultura di quella regione, aprendole 

n avvenire consolante. 

LATISANA 
Sfracellato dal treno. — Venne sce- 

perto nei pressi della Stazione, hung» 

il binario, il cadavere deturpato d'ua 

soldato. 

Non si conoscono nè îe generalità del 

militare, nè le canse della disgrazia 

x
 

ui 

| raccaprieciante. 

GALLERIANO 

Per i futuri... incendi. —- 3) Dopo i 

disastroso incendio del 17 u. v. che get 

tò sul lastrito due povere famiglie, na- 

sce spontanea la nostra protesta contre 

le antorità competenti che non pensi 

no a provvederei di una pompa. Men- 

tre ricorriamo a Udine, il fuoeo  &2 

tempo di bruciare ed anche di... sp®- 

gnersi! Cari signori, spendete un po 

meglio i nostri denari! 

diritti
» cd + if» & TT -—_ 

Ultime dî Cronaca Feltre 
nane en 

® 

Glieroi di Maiano denunciati 
licò giorni 1a il mostro giornale pubb 

i Fatti. d1 Ban il resoconto dei ai- 

+ 

una. l 

    

tirba ‘di avvinazzati ton a capo cer 

(Querini Leopoldo e 

tent&rono 
i gtmo 

ver 
> KLELEÒ 

mpediare 

    

   

    

odia AUTO per i proclama 

O belle i Io Por. 

| oe CI LG LO 

5 (EPC: ) 14 e 

I DI IDA:Li 1 ti 

‘pero denunciati. per. atte 
vagione di 2 Lo 

TRAE Pa! a tie 
pu bblico atto. 

       

R 
i 

att 

In toni lidato of 1! 

Ul CANGalO DU di GGMUUto 
IUIURLU UU di UUMUVIU 

Abbiamo, con preghiera di pubblic: 

zione: 

Tl «'andidato» dovrebbe essere 

etimologiche. Nella 
@all- 

dido, per ragioni... 

lista socialista, invece, 

dato. la cui roscienza sarà candidissi- 

be Bisogno di provare 

dI 

trovo un Candi- 

ma, ma che avreb 

meglio, agli occhi del pubblico 

candore. 

N Signor . 

terosto ad ipehieste di carattere an 

Zaradello non fu forse sot- 

im 

nistrativo per la gestione del suo comu 

ne? E quale fu l’esito di tali inchieste? 

* --ando veduto ficurare la firma del 

Baradello su cod I 

rivederla sotto alcuni chiarimenti che 

:] eandidato socialista potrebbe fornire 

intorno alle inchieste o revisioni di cem 

fu oggetto. 

este colonne, sperere 

Gomizio elettorale ad Illegic 

Ci serivono in data 1 eorr.: 

Questa sera l’amico Tessitori espose 

programma del nostro partito ugli 

elettori di Megio. M*ntre parlava del 

le relazionintra lavoratori e capitale, 

polemizzando con la dottrina socialista. 

venne interrotto violentemente da cine 

- [(miovanotti, che 

di essere socialisti visto 
tr: 

e gridare: «viva 

que —— dico cinque 

son persuasi 

che fischiare 

Lenin!». Li ringraziamo per la reazi 
sanno 

ne che provocarono da parte della, 

assicurando in 

(bt P.I 
cioranza dei presenti, 

‘tal modo molti voti pel 

Nuova Sezione del P. P. I 

Ci serivonb da 

otto 
| 

Pare s° svegli anche «La Bassa». Og 

vj cireondat 

“kituita la Sezione del P. P. 

zana. Gli inscritti sono finor: 

‘sette. ma il DUMm:ro andrà certamente 

crescendo e di molto, Fa nominato Ple- 

sidente per acclamazione il sien. Pe- 

r %iov: Battista. Alla Sezione au 

euri di lavoro fecondo, ai Muzzamnesi 

con oratul azioni. i 

T. in Muz- 

trentà- 

mera 

Barba 8e!. 

sio di 

nag 

Muzzana del Turgna+. 

a da larghe simpatie fu 00--/ 

tà 

(om 
È Ci se 

i Lon 
î quev‘ai 

i lista d 
bla mec 
‘ ligislat 
 coglien 
i questa 

i da noi 

pochi v 
| vero pi 

fiducia 

| a dovui 

È difficili. 
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| 
1 
i 

hanno 

     

> E 
du 

Uscito, 

è Rorevo 

' la prov 

questi 

\ Badron 

‘ehe ha 

i &emoni 
ehe 1ì « 

| Pazzo 
I loro 
Nostre 

Morpu: 
| fanmo. 
è spettae 

ehiati 

tori pi 
Tl pop 
rlelle SI 

Te, per 

| lenza : 
le fatti 

fatti p 
Molto 

nre, 
Non 

@urio; . 

Suo nol 

| uene |] 
‘(| anni di 
WE? 1 

lei 

Senato] 

‘bature 

Sere in 

  

Ve, se 1] 

cora 2 
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Za. GLOC 

SUGCes: 

Cento 
bono 1 

| Paron( 
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del qu 

| pubbli 

popola 
du gut 

Pron 
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| 
È 
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{ot tri dal Snia 
Ci scrivono da S. Pietro al Natisone - 
L'on. Morpurgo si ripresenta dun- 

| que‘ai suoi ex-elettori di Cividale pia 
(lista. del Fascio per ottenere da: lore 

\ Ja medaglietta della venticir.quesima 

| ligislatora. Noi nor sappiamo che aé 
coglienza avrà per il resto del e 

questa candidatura; sappiamo solo ehe 
da ‘nol PYò fare assegnamento su bea 

pochi voti.\E difatti non sappiamo dav- 
vero perchè dovremmo dare la nostra 

fiducia ad un domo che avendo potuto 

a dovuto moltissimo aiutarci, specie nei 

i difficilissimi ultimi cinque anni, non ci 
consta abbia mai mossa la fale ance... 

di un suo ditosin favore del suo 

  

  

    

          

> \g sio. Cioè no, mi sbaglio. Ha 

5 3 Stribuire pi eroci Ì 

i pa eerti pizzie cagnoh, ri 

\‘panviumectati, alumieri 

{hanno il grandissimo merito presso i 
torona d’Italia di ere fedelissimi 

7 salovpi ini di sna, wu l'on. baro- 
; ne Elzo Morpurgo. Forse conta su que- 

- | sti, l’uscente. e speriamo per sempre 
3, uscito, onorevole? ma se non lo sa, l’o- 
N | aprese le può impararlo oggi, e ne avrà 

la prova al più tardi al 17 corr. che 

“ | 3questi suoi. cavalieri non sono fà i 
: \\Badroni della Slavia, poichè la guerra 
s \ che ha distrutto qualsiasi forma di e- 

| semonia, ha caneellato per sempre an- 
| ehe jì dominio di questi regoli da stra- 

| pazzo ‘che cereavano di ridurre sotto 

je i loro protettorato anche i venti delle 
è | Rostre montagne; Lo sappia il barone 
da 1 Morpurgo che i suoi grandi elettori si 
ne fanno trascinare (ohimè, umiliante 
a È spettacolo!) per i mustacchi sputae- 
sai chiati e malmenati peggio dei malfat- 

‘tori per le pubbliche piazze e strade. 
T popolo, onorevole barone, è staneo 

| dalle sue promesse di eni non sa che fa- 
| te, perchè per lunga e dolorosa espe. 

ix ‘| enza sa che sono vuote; il popolo vuo- 
| d Te fatti e lei non ci sembra l’uomo dei 
a- («| fatti perchè fin ora non lo è stato e 
ro i molto poco c’è da sperare per l’avve- 
i 3 rire. 

ni | Non wogliamo essere uccelli di malau- 
xa ‘| ®urio, marerediamo che questa volta il 
» ‘Suo nome esca troppo poche volte dalle 
di Urne per mandarlo a far altri cinque 

i 
di 

  

  

anni di silenzio.a Montecitorio. 

E’? meglio signor barone che provi 

le riesce di entrare nella Camera dei 

pustor dove non c’è pericolo di trom- 

dove il suo silenzio potrà es- 

saecvezza e do- 
Do 

»ature, 

Sere interpretato come 

ve, se ne varrà ormai la pena, potrà an- 

cora atutare duei suoi grandi e pochi 

  

      

l'elettori che son rimasti, poveretti, sen- 

, id za crocetta 

a Tolp 
ve 

per Comizio Galletto 

A (Ci serivono® dat Cordenons: 

na de za i comi oltre Ogni dire Po 

Suecesso del comizio di ieri sera. Sel- 

ci “Cento Persone ripetutamente applaudi- 

6 \-lono il can ddt ( { tall etto. Vi parteci- 

Y È pargno d Iversi del Partito ‘socialista. 

A Ì Tennero UN contegno veramente, civile 
vr) di del qui rale i non Abb iamo che dare loro 

4 Pubbl liche lodi, ‘Aj compagno Galletto, 

Ned | duet nel vero Senso! della parola, 

Pa 06] dugur iamo dappertutto simili ‘sncecessi. 
; tex ; 

Ie Yo ia IE ULT 
ella i @ : { 1 

ndi- RE. i escl 
ISST- # È 

rare di vii e i 

suo i dna settimana senza IGN! Viaggiatori 
» 

sof- 

ami» 

mu 
gte? g 

del. 

"crei 

che 

‘ire 
x eni 

rie 

spose 

ag IR) 

del 

itale, 

lista 

gine 

ehe 

visto 

Viva 

;a zÌ 

Mag 

do in. 

I 

egli | 

Og i 

fu c0-:/ 
Mur- 

rentà- 

mente 
0 pre- 

n. Pe- 
ne au 1 

ZANNI |. 

Sef. 

  

x 

Di 
a 

si 

hi dalle ore 19 del 

‘| festivo, alle ore 7 di quello seguente. 

L Por. oifenere 1a. -Termmata. del. trono Li
pp
o 

| degli abitanti di Ss. Li 

  

i 

è 

im Germatk 

%U RIGO.3: — Si ha da 

De iena per assieurare 
| figionamento della popolazione in pa: 
fate e carbone, ha deciso di sospendere 
ogni traffico i viaggiatori fra il 96€ 
il 110 novembre, 

Anche ‘il servizio postale code 

Berlino : 

l’approv- 

| nel e delle elezioni 

ROMA, - Per assicurare la mag 
| giote spe gite 4zaà e regolarità dei servi- 

%i postali e telegrafici durante il pe- 
| Nodo elettorale, il Consiglio dei Minin- 
;Stri, $U-proposta dell’on. Chimienti, ha 
disposto. di sospendere la limitazione 

| dei SeIVizi stessi nei giorni festivi 9 € 
SIG corrente, In tali giorni quindi gli uf- 
fici ed 1 SetviZi postali e te leprafici fun- 

zioneranno CoOme nei giorni feriali, com- 

‘presa l'accettazone dei telegrammi a 
tassa ordinaria, Situalmente sospesa, 

giorno prece :dente al 

TREVISO, : _ Or iginale zia 

UCG ia di Piave per 

| Ottenere una fermata del treno nel loro 

i Paese, ‘fermata più volte richiesta e magi 

ottenuta. Si adunatono a Consiglio e 
‘decisero di sostituirsi al macchinista. 

Ma come? In massa si recarono, sulla 
linea ferroviaria e senza tante chiae- 

‘there, fermarono l'accellerato 1927. 
Gosì per la‘prima volta il treno fece, 

“her forza. Una fermata di ben due ore. 

‘Intervenne la forza: ma quale dimo- 
strazione più TESA di quella di S. 

Lucia di Piave? R° dai credere che sara 

pure sefficace, già che, in caso contra- 

rio, quella buona sente ne penserebbe 

‘|un/altra. forse più caratteristica. 

  

  

STO, 

essi 

  

  

L’aceordo fra le autorità tedesche 
littuane 

BERLINO, 3. — Si ha da Kowno: 

L'accordo fra le autorità tedesche e 
lituane è entrato in vigore oggi stesso. 

Esso,si riferisce ali seguenti punti: 
Creazione di una zona neutra; la sta- 

zien di Radsiwillshki rimarrà tedesca 

durante tutto il periodo dello sgombe- 
Una Commissione mista si riunirà 

eg va Ri ossenie o r fare un'inchiesta, 

Lol vvenuti fra le. truppe 
tedesche e lituane, 

Da Berlino a denti 

por da questione suprema del vivere 

LONDRA, 3. L’Agnzia «Renter» 
che tre delegati tedeschi: 1 

S$ ri Brentano, Franz Oppenhain 
lottor Ghilmann e il delegato olon- 

Trenz siuitti ieri a 
Londra per prender parte ad una con- 
ferenza circa. Va pprovvigioname nto 

della Germania. Tale conferenza è stata 
organizzata dal Consiglio Supremo per 

  

iDO uncia 

  

I 
Y 

dottor sono 

combattere la carestia. 

Partenze di diplomatici verso: Pitalia: 
RIO DE JANEIRO, 3. — Desouz 

Muntas ambasciatore del Brasile presso 
ii Quirinale e Debarros Noreira mini- 
stro del Brasile si sono spucingi par 
Ì Furopa. 

L'on. Meda commemora i caduti ib guerra 
al Conservatorio Verdi 

MILANO, 8. —- Oggi l’on. Meda per 
iniziativa dell Associazione delle madri 

e delle vedove dei combattenti, con ap- 
plaudito discorso al Conservatorio Ver. 
di, presenti autorità e numeroso pub- 
blico, commemorò i caduti in guerra. 

Gli studenti di Spalato 
uniscono alla solenne commemarazione 

ROMA, C Jon la presenza delle 

sia della guarnigione, È 
ministri Albricei e Sechi deposero una 

corona di fiori in memoria dei caduti 
sull’altare della Patria. Albricei pro- 
nunciò un discerso commemorando .i 
caduti italiani ed alleati. Gli studenti 
di Spalato iscritti alle senole superiori 
di Roma deposero una corona d'alloro 
sull’erma. di Francesco Rismonda. al 
Pincio. 

[Duchi d'Aosta suff raga i morti per fa Patria 
nella Basilica d'Aquileia 

\ \ 
Fo Wa 

Buca eda Duchessa d'Aosta. so- 

a Cervignano: per compiere 

(INANOU?32-=Lerrte bb: 
   INIDUL I 

Wi. lI 

ciùnti dI, 

nel giotno ‘dei morti il pietoso pélle- 
'inaggio met più importanti cimiteri 

che. accol lgono le salme dei 
Ossegi niati ed aecompa- 

Ile autorità e Ati e militari del- 

gli Aususti Pi pi hanno 
cimiteti, pedecarsici soffer-. 

lungo sm 

lé pessime condizioni atulo- 
porgere ai valorosi caduti 
la .ricorrenza e della pie- 

I principi hantiio visitato 1 
ii a Monfaleone,. Selz, . Ronchi, 

Ver migliano, Fogliano, Sagrado, Sdra- 

ussina, quelli nel Vallone; ed infine i 

cimiteri di Micoli, Boneti e Forleti, Tra- 

versando Doberdò, Segliano e. Pieris, i 

Principi sono tornati a Cervignano. 
Oggi nella Basilica di Aquileia avrà 

luogo una eerimonia religiosa, in suf- 
fracio dei caduti. 

Il Consiglio Supremo no si è pronuaciato 
sulla flotfa rimasta a Scapallow 

PARIGI, 3. — La Delegazione Bri- ‘annica presso la Conferenza della Pa- 
ce dichiara che il Consiglio Supremo 

  

la regione, vinci 
visitato. 1 

mandosi ciascuno dì @SSì 

honostante 

sferiche, pei   

  

Ron ha preso ancora alcuna decisione 
circa la sorte della flotta tedesca rima- 
sta.a Scapaflow. 

\ 

la SVIzzera aveva ia prevenato Clemenceat 
Cita È traffici con la Russia. holscevica 

BERNA, 3. ’ Rispondendo a Cle- 
menceatt circa tà rottura del traffico 
co la Russia bolscevica, il Consiglio 
sderale deiliara chè em isure sug 

o Le corrispondono pienamente alla 
«ituazione; poichè in Isvizzera già esi 

cteva tale stato di tatto. #*° 

Venizelos in attesa a Parigi 

eri per Roma 

JONDRA. ‘ - L'Agenzia « Reuter« 

annuncia che 1 Previgentà del ‘Conéî. 

elio Greco Venizelos, ha lasciato Lon- 

dra nel pomeriggio. diretto "a Parigi, 

ove soggiornerà alla firma: del trattato 

di pace con la Bulgaria. Venizelos ri- 

partirà per la . Gre cia passando per 
"9 

Roma. è 

Disfatte dei rossi 
REVAL, 3. — Un radiotelegramma 

del generale Denikin dice che nelle re- 
gioni di Trambow, di Veroniew € di 
Krovno le basi rosse sono state distrut- 
te; 10 mila rossi sono stati fatti prigio- 
meri. I senerale soggiunge che il suo 
esercito sì è avanzato per 60 chilometri 
nella regione di Kourek ::150 nella re- 
gione di Oral e 130 nella regione di 
Briansk, 

7 n 

  

Notizie in. breve 
-- Anche in Australia si è un po’ 

imbarazzati con i matrimoni di guerra. 

C'è perfino stato un caso di australia- 
no che si è trovato con otto mogli le. 

gali di fronte agli uomini della legge! 

  

Una collapil” fenicia della rispet- 
tabile età di almeno 2000 anni esisten- 

te al Lauvre, attirò le brame di uno 
specialista in ruberie. Difatti riuscì ad 

impossessarsene, ciò the 
no riusciti a fare i poliziotti riguardo 

all’appassionato antiquario. 

  

-— In recenté comizio di negri con- 
tro i bianchi a New-York. Gavey, un 

tribuno di colore, ha detto: «Oggi ei 

  

)vuttano in mn 

più bisogno del dei negri. Ma 
: armi. ciò sarà. per 

‘è gli uomini : di colore in tutto il 
mondo. e cuoelta sarà la guerra più san- 

guinosa ehe il mondo abbia mai visto». 

Nella Chiesa cattolica di Valona furo- 
no commemorati i defunti alla 

presenza delle autorità militari e eivili. 

SBUSHO 

   i riprederem no 1 

LLC 

  

11) 

A Bruxelles con l'intervento del 

gran maresciallo di Corte, del Corpo 

diplomatico e dalle autorità, sì è eele. 

brato l’anniversario, della vittoria ita» 

liana. Venne deseritta la battaglia di 

Vittorio Veneto, ‘proiettate cinemato» 
erafie di tuerra ed Ppgnita della musi. 

ca. 

n Principe ereditario del Belgio, ; ierì 
maggiorenne, chbe dal nostro Re i} 
Collare dell'Annunziata. 

L'on, De Martino venne nominato al 
sosto dell’on. Crespi alla Conferenza 
dî Farigi 

PUPvi + 

Ricordi di prigionia 
Pietro Menis 

(Uontemidizione, vedi num, precedenti). 

  

L'altimo giorno dell’anno ci furono 

instribuite delle caramelle, mandateci, 
si diceva, dal Papa. In quella sera presi 
nuovamente la penna per salutare su! 
mio diario l’anno che moriva. 

31 dicembre. 
1917, addio! Va pure eol tuo pesante 

fardello di lacrime, di sangue e <i ro- 
vinet..- 

Tu hai tradite le : nostre speranze: 
non.ci Losti a Pppr tatore di pace, ma da 
muove selacure! Addio! 

Feo 1 MPI o? 
LIC silenzio S tenebre ed 11 s ia 

alla famiglia 

na, rantolano, e s1 
elio duro e pidoechio- 

1917: nessuno ti maledice, 
ti rimpiange: le labbra son 

chiuse a tutto, disperatamente. Vatte- 

così ! n 

quel eampo esecrato ‘idotto 
una debolezzare-ad uno sfinimento 

tale che» per ‘alzatimi dove appog- 

viare le-spalle alla parete, e prima di 
iovere il passo aspettare che la vista 

misi rischiarasse. 

10: 300 domini, strappati 

   
od alla Patpri: edo alla L0LM1o 

grattato sul gicig 

so... Vattene, 

Ressuno 

ne 

ero 

} 7a 

  

IH, -— a 

Infuriava una gelida tormenta quan- 

do lasciai il campo ai concentramento 

con-uma compagnia di lavoratori. Era- 

no le due del pomeriggio e nel vasto 

vivaio umano non si vedeva che  qual- 

che sentinella affondata nella lunga 

pelliccia e nei vojuminosi soprascarpe 

di paglia che fatica 

brevi passi fissati dalla consegna. Nes- 

sun compagno era a dirci addio ; essi se 
ne stavan chiusi nslle baracche, tre- 
manti di freddo su.i.. paglia polverosa, 
divorati da un formicaio di parassiti ; 
sognavano ad oechi aperti, fantasti- 

cavano in un’estasi muta, parlando col 
cnore dei cari lontani, dei pacchi aspet- 

tatissimi e vivificatori, della pace libe- 

ratrice; sempre gli stessi pensieri tene- 

van ocennata la muente; sempre gli stes- 

eni te t.vano la fantasia eeci- 
tata, notte è &id 

Alla piecola stazione del campo ei at- 
tendeva una ladini con poehi va- 

f coni-merci, sbuifando impaziente come 

se ‘varesse ‘semotetsi la neve che 11 ven- 

to Te »_atteva contro. 
Fununeo chiusi in quei earrozzoni ge- 

lati: dalle fimestre e dalle sceonnessure 

tra va il. fino pulvise olu della tormen- 

imbianceava tutti. 
ussorlanghi fisc: e 

Sì SOL Pm 

YILO. 

  

forti 

In capo a emo ore smobta. . o alla 
stazione di Ling per prendere il_caftà 
con un frustolo di pane e di salame. 

Passamino naturalmente tra due sie- 
pi di varchette; io però soffrii l’umi- 
liazione ,caudina invano, chè, essendo 
ultinio per la mia. avversione alle ba- 
ruffe, rimasi a mani e pancia vuote con 
ultti ex apagni: le porzioni erano con- 
tto s le sentigelie,e chi era riuscito & 
‘’nassare, S'averan prese anche le no- 

Pure dove. . entrare nell’ampia 
baracen-vefettoito, dove fummo divisi 
dal Russi che v’eran venuti a consu- 
mare. loro rancio, ma che non.avevan 
la nostra fame, poichè vendevano la 

loro pagnotella a sei corone l’una. 
Mentre gi altri mangiavano avida- 

menté, 10 pregavo il Signore che vo- 
lesse corcciermi di poter tare come 
loro. Difa.., riuscii a comperarmi mez- 

i pagnotta con 1 ultime corone che 

aveva e con l’aggiunta d'un amico, con 

è AOL 

* 

eui divisi la poca grazia di Dio. 
Come mangiai quel tozzo di pan 

sit? Ta: de 

finora non so-. 

. ih dA VAT 
Peter cerca O 

canto perchè non hanno PE ‘ LEBAR 

7A dh vu ascinare nei 

lat, 

1 salone era pavesato ‘con rami di 
pino è d’abete. Sulle pareti c’eran pa- 
recchi eartelli, che portavan seritto in 
più lingue: «Attenti.ai ladri». Su un 
altro, ineorniciato di fronde, si leggeva 
il famoso : «Dio punisca l'Inghilterra, 
chè l’Italia la putdiam noi i». 

Ripartimu ra vagoni di terza clas- 

se gecodati ad ia iungo treno merci, 
-B'attrave:ss vasta pianura ad- ea 

dormentata: Societa soffice coltre di 

neve flagellata dai ge 
Faceva notte ed | 

vano lungo la via 
i paesi s’indovina- 

e le stazioni ci pas- 
savano innanzi candide e mute. 

Nel buio carrozzone le poche voci si 
tacquero & le teste si Chinarono sul 

appoggio e riposo. 

10 gennaio. 
Mi svegliaai dal 

ch'era cià giorno e 

assopimento 
in una 

ari percorsi od op- 

treni. 

A 120 

  

   MU trova #0 
    vacta 

vasta ( stesità di bin 

centinaia di Hravamo 
capituic \austriàca. Scenzlemmo 

prendere il cauè col pane é 
e rimontammo subito. La 

passata. e di lei nou 
gielo basso di nuvi Lere, pregne d’ae. 
qua.‘ Cereai invano cogli occhi le gu 
glie di S. Stefano, qualche campanile, 
qualehe monumento che mi facesse cre- 
dere d’essere a Vienna. Non vidi che 
ville, orti e giardini, tabelloni-reela- 
me e ferrovie, 

Il treno proeedeva lento e si fermava 
spesso. A. meszogiorno eravamo fermi 
sopra un ponte dì ferro, sotto il quale 
scorreva un'acqua pigra e ‘giallastra, 
satura di neve sporca. Poco lontano 
c’era un altro ponte grandioso sormon- 

tato da una maestosa imperiale regia 

pressi da 

nella, 
   salame 

Dpurera 

per 
   

era 

rimaneva ul 
si 

ene 

acquila bicipite, che pareva pronta per 
prnedere il volo verso nuo®i destini. Îl 
fiume era fiancheggiato da due strade 
spaziose, percorse continuamente da’ 
tram elettrici, carichi di passeggeri, E- 

ravamo ancora a Vienna. Predemmo il 
solito rancio in una sealo-merci. Don- 
ne e prigionieri russi sgombravano il 
piazzale dalla neve; dei monelli, arram- 
picati alle sbarre. d’un portone, ci 
schermivano, recitando in coro dei ver- 
sì in cui suonava spesso il nome «Ita- 
lin»; finita la strofa, scoppiavano in 
risate clamorose. 

Alla sera avemmo una polenta chiara, 
chiara, con dei pezzettini di carne. Fu 
un avvenimento, di cuì ringraziai tanto 
il Signore. 
Fummo fortunati anche 

io con alcuni sergenti ed amici e con 

l'immancabile sentinella, potei .anni- 

darmi in'un piccolo scompartimento in 
c’era ina stufetta, che noi teneva- 

agcessa giorno è notte, bruciando 
garbone-raecolto nelle stazioni 

Si.passava il giorno intorno al fuoc» 
come: una famiglinola, e Ta notte sul 
pavimento o sulle panche. Si enarda- 
va'abbacinati il paesaggio bianco di ne- 

ve che passava fugace, dietro i cristal 
lî del fihestrino*e Sé ne facerano chias- 
SO cÌ 

col treno, ed 

CUI 

mo 

chel 

amprezzamenti. 
; 

ae Vienna a Cranica, in terra di'Po- 
Toma. si STEhao) no vaste piante 

da colline uniformi, listate-dà bo- 

pini e di abeti. TviMaevi, 

mior- 

ROTTE 

Db 
Sehi neri di 

colle case. basse, coperte di pagha.. si 
racorunpavano intorno al campanile; 
vi oindevimava l'assenza della vita ro- 

busta, assenza dell’uomo: i comignoli 

eran O spente le lanterne, vergine 

i candore delle vie. Stormi di corvi ne- 

TI SI tene no con larghi voli al passag. 

gio del treno; spaziavano su quel bian- 
deserto come angeli della morte e 

del male sulla purezza delle anime, for- 
mando tutta la varietà di quel funereo 
panorama. Oh, con. qual. voluttà ricor- 

davo il mio «bel Paese» mormorando 
i versi del Cantù: 

Cara Patria, il tuo pensiero 
Quanto dolce torna a me! 
Sovra il suol dello straniero, 
Cara Patria, io penso a te! 

E rivedeva te nostre Alpi eccelse, 
colle loro vette splendenti, loro 
ghiacciai perpetui; ripensava le amene 
colline, i paeselli ridenti, le città fa- 
stose: ricordava i castelli crollati, che 
dominano le nostre valli coi loro ruderi 

severi su cui s’arrampica l’edera f&fle- 
le.a coprire ‘pietosamente tante vergo- 

prepotenze, a nascondere tante 

elorie: sentivo il mormorio dei ruscelli, 

il fraeore delle cascate, che imprimono 
aisfiumi quella forza misteriosa che da 

all'uomo lavoro, pane e vita; quanta 

nostalgia in quelle visioni, quanta in- 

fimità di desiderii! . 

Tn qualche stazione seendemmo @ 

prendere il rancio assieme ai soldati dei 

dune imperi. Qual differenza tra loro! 

Ml germanico ‘alto, ben nutrito, super- 

bo, ‘prepotente; l'austriaco emaciato, 

sporco, rassegnato. 

11 gennaio. 

A-Oderbery presi il rancio con una 

RD di germanici che passava 

Jal fronte russo a quello italiano. Essi 

ci chiesero se al Piave facesse freddo, 

O CO 

CO1 

gne e 

che in easo affermativo sarebbero an-' 

dati più giù a cercar il caldo: Venezia 

l’avevan in tasca. E ridevano i fulvi 

soldati dei Kaiser, ridevano di quel loro 

riso ‘chiassoso è volgare, che nulla ri- 

spetta e tutto offende, ed avevan una, 

aria spaval Ida come dicessero: «Davan- 

1 a noi tutto si sfascia, tutto crolla e 

nulla resiste, 

(Continua). 
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Denti - 

Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 

dentiere artificiali in vuleanite 
Corone d’oro - Ponti all'americana (brigde-works) appareeebì 
raddrizzamento - Riparazioni.| 1 

LAVORI IDEALI vpi - via Mercatovecehio n. 41 pi p. UDINE 
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LASTRE di VETRO. 

  

Terraglie - Vetrerie 

SENIO > SMENIGCIE > 

Dj tia 2 
Via Poscolie IN. 10 (Palazzo 
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o Associazione Agraria) - 

- Gris AaHariG da 

Articoli d’illuminazione . 

RIGALE por -teltola 
* TI RETIMTE 

Isutti 
UDINE 

LI e 

Tavola 

Pos:terie - Articoli Casalinghi pete ‘Caîfet- 
tieri - Tappeti di Cocco 
Piastrelle da rivestimento 

Vendita all’ingrosso e al minuto 

Mastice per Vetri 
Diamanti tagliavetri 

  

  

Banca dolla Venezia Giulia - Gorizia 
Società Anonima -— Capitale Sociale L. 1.000.000 interamente versato 

  

Aderen e alla Federazione Bancaria Italiana ed at Credito Nazionale 
Capitale Sociale e Depositi degli Istituti Foderati al 10 Giugno 1919L 600,743,921.5 

ACCETTA UERSAMENTI in Libretti d 
liberi e vincolati in Conto corrente (Banco Giro) 

ACCETTA DEPOSITI in Titoli dello Stato e Buoni 

del Tesoro. 

Agenzie : 

Aidussina 

Aielle 

ì Risparmio 
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Spumanti Montebello, Touserani, Asti spumante, Artuffo, Barbera, Grignolino, Freisa, Barolo, Barbaresco, ur 
vallo € 

Passito, Vermouth Cinzano e Martinazzi, Marsala Florio S. O. M., Vermouth bianco Isolabella, Alimentari, iu 

doppio concentrato Fiore della Casa Cirio, Marmellata da 1j4 e 112, Sardine 1j5 bauletto, Candele steariche, 

Peperoni, Giardiniera -- Olio in latte e in fusti, Strutto brasiliano, Saponi da bucato, Sapone lysoform, Ma- 

gnesia effervescente. sa ! i ia 

Ricco assortimento biscotti in scatole, pacchetti e Cantucci della premiata fabbrica Giovannini in Borgo .. ....: 
Medi 

Buggiano, Cioccolato Talmone, Viola ed altre primarie marche, Caramelle, Amaretti. i 0. dr 
sali 

Grande assortimento liquori delle Case Branca e Isolabella, Grappa in bottiglie, in damigiane o fusti a prezzo i: 

di massima convenienza, Strega Alberti, Cognac estero e nazionale, Fernet Branca, Sirena, Rhum lamaica, Wii 
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Vini rossi - fattorie Grifoni di Castello (supe- ‘||’. |Condimento Principe Borghese qualità extra. è 

 riori ai 9 gradi) | «a L, 1.70). vasi al kg. Aia n 00 

Vini bianchi - cantine Cipriani Soave id. “—’—»  2.00|/Grappa di Moscato alla bottiglia i 69 ate 

Vini in bottiglia Bosca extra (originale) alla Cognac Union Distillateur Bordeaux alla bott. ,, 10 

8.0 
8.9 

i chei 
! - ‘imter 

. bottiglia | , 3.90|Strega Alberti Benevento id. — —. gi ao 

Vermouth Cinzano in fusti ai litro -..» 5.25|Fernet Branca - Casse da 12 bottiglie (1a cassa) ,, 138.0 

». Torino (gradi 19) 4.00|Passito - casse da 12 bottiglie (la. cassa) —,,.9 
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Marsala originale Florio S. O. M. casse da 24/1 > dei... 
\ \alla cassa ‘e » 132.00 | Forte stock a prezzi inferiori al costo Sane 
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htica 

—Cioccolatto Santè (puro cacao e zucchero) si 9.00] | Seatolame - Champagne - Spumanti a 
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Carne arrosta con contorno (barattoli da  |GHIACCIO cristallino a L. 10 al quintale (gratis agli ammalati poveri «e: 
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